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TEMATICA EDUCATIVA: “Rispetto delle regole”
La scelta di questa tematica da parte dei docenti della scuola Rosmini è nata da due motivazioni:la prima determinata dalla consapevolezza di doversi nuovamente confrontare e di condividere le regole educative comuni, basilari per la convivenza serena nel plesso e per “stare bene a scuola” da parte degli alunni; la seconda dettata dai risultati del Questionario Stresa sulla percezione della scuola da parte dei Genitori, in cui appare che gli stessi abbiano la sensazione di uno scarso rispetto dei propri figli nei confronti degli insegnanti.

I docenti hanno quindi affrontato questo tema, informando e sensibilizzando i Genitori nei Consigli di Interclasse e nelle Assemblee di classe.

La prima condivisione, forse apparentemente banale, ma fondamentale anche per la sicurezza degli alunni, ha riguardato i comportamenti da osservare negli spazi comuni: corridoi, laboratori, palestra, bagni. Gli alunni non devono correre o spingersi nei corridoi, nemmeno durante l’intervallo(in caso di mancata uscita nei cortili) e non possono portare giochi od oggetti pericolosi per sé e per gli altri. Gli insegnanti, a loro volta, dopo aver reso coscienti gli alunni della necessità del rispetto di questa regola, sono tenuti a sorvegliare i bambini particolarmente vivaci e trasgressivi.

Nei laboratori ed in palestra, gli insegnanti devono rendere consapevoli gli alunni della necessità della buona conservazione degli arredi e del materiale presente nei laboratori stessi; tutto ciò che viene utilizzato nel corso dell’attività, deve essere poi riposto e rimesso in ordine,nel rispetto di chi accederà successivamente.

Per quanto riguarda l’utilizzo dei bagni, durante le lezioni, gli insegnanti mandano un bambino alla volta, onde evitare giochi e scherzi con l’acqua che rendono scivoloso il pavimento e potenzialmente pericoloso. Inoltre, gli insegnanti sono tenuti a educare gli alunni ad evitare di sporcare inutilmente, buttando per terra la carta igienica (rovinando rotoli interi) e a chiudere il rubinetto dell’acqua, nel rispetto di un bene che….non si sa mai!

Altra regola che va osservata è l’ingresso puntuale a scuola: comprendendo le eccezioni, dovute a tutti i possibili imprevisti che possono capitare a chiunque, sono i ritardi costanti che devono essere monitorati ed eventualmente segnalati.

Durante la prima fase dell’anno scolastico il problema emergente ha riguardato i comportamenti in mensa, con tentativi da parte degli insegnanti di arginare chiasso insopportabile, atteggiamenti trasgressivi o peggio aggressivi (per fortuna isolati) anche nei confronti degli adulti presenti. Il provvedimento preso dalla Dirigente Scolastica di effettuare due turni mensa ha migliorato notevolmente il clima, giovando soprattutto agli alunni stessi che si trovano a consumare i pasti in un ambiente più sereno e silenzioso.

Per quanto riguarda le situazioni di particolare vivacità o trasgressività di qualche alunno, presenti ovviamente in ogni gruppo classe, gli insegnanti, oltre ad assumersi in prima persona il carico di escogitare strategie educative all’interno della classe, atte a migliorare la relazione del soggetto con gli adulti o con i compagni o con tutti e due, privilegiano la strada della collaborazione con la famiglia. L’esperienza ha sempre dimostrato che la collaborazione porta i migliori risultati.

Nei gruppi-classe in cui quest’anno sono emerse problematiche comportamentali di difficile gestione, nonostante l’impegno e la buona volontà di tutti, le situazioni vengono monitorate dalla Dirigente Scolastica e dalla Psicopedagogista, docente con funzione strumentale al POF, all’interno dell’I.C. Camozzi.

I docenti prenderanno atto, nei prossimi Consigli di Interclasse e nelle Assemblee di Classe, della percezione dei Genitori in relazione alle dinamiche relazionali che ancora creano qualche problema e si impegneranno a progettare attività più mirate al superamento dei limiti egocentrici, per coltivare negli alunni l’abitudine all’ascolto di se stessi e degli altri, al fine di porre le basi di rapporti più rispettosi, coscienti e tolleranti verso gli altri.
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